
«È una situazione drammatica: l’annun-
cio unilaterale da parte dell’azienda
dell’avvio di una procedura di mobilità
per 1.726 lavoratori è stata una doccia
fredda. Questo imprenditore deve an-
darsene: ci lasci le fabbriche e poi ci
pensiamo noi a fare delle cooperative e
ad autogestirci». Sono disperati e ag-
guerriti allo stesso tempo i lavoratori
della Natuzzi, il gruppo leader del diva-
no italiano che ha stabilimenti a Ginosa
e Laterza nel Tarantino, a Santeramo
nel Barese e a Matera in Basilicata. Lo
dice chiaro e tondo Giuseppe Difonzo,
delegato della Fillea-Cgil provinciale,
partito di notte domenica dalla Puglia
per l’incontro con l’azienda che si è svol-
to ieri mattina nella sede romana di
Confindustria, dove è stato annunciato
un piano industriale «lacrime e san-
gue», come scandisce il presidente del-
la Regione Nichi Vendola. Che precisa:
«Ho chiesto al ministro per lo Sviluppo
economico Flavio Zanonato, l’immedia-
ta convocazione, presso il ministero, di
un tavolo nazionale dedicato alla ricer-
ca di possibili soluzioni per la vertenza
Natuzzi che, in queste ore, sta prenden-
do una piega assolutamente inaccetta-
bile e pericolosa». Sulla stessa lunghez-
za d’onda anche il presidente della Basi-
licata Marcello Pittella. I sindacati sono
sul piede di guerra e annunciano assem-
blee e sciopero già da oggi. «Per doma-
ni mattina (oggi per chi legge, ndr) - ri-
ferisce il segretario generale Fillea Cgil
Puglia, Silvano Penna - i lavoratori han-
no organizzato presidi di fronte a tutti
gli stabilimenti e davanti alla sede cen-
trale del gruppo, a Santeramo di Bari».

La Natuzzi impiega 2.860 persone. I
1.726 esuberi comprendono 146 impie-
gati nell’area commerciale mentre le re-
stanti unità sono addette alla produzio-
ne nelle fabbriche. Oltre la mobilità
l’azienda ha annunciato obiettivi pesan-
tissimi per i lavoratori che resteranno
al loro posto: «Ci hanno detto che il co-
sto lavoro attualmente è di 0,92 centesi-
mi al minuto e che vorrebbero arrivare
allo 0,50, facendo al contempo salire la
produttività al 98%», tuona Antonio
Stasi, segretario della Fillea di Taranto.
«Non si capisce in che modo chi riusci-
rà a restare in fabbrica potrà andare
avanti - aggiunge Difonzio - Questo è
sfruttamento, vogliono che lavoriamo
in modo disumano come accade in In-
dia o in Cina: è questa la verità». India,
Cina o anche Romania, dove l’azienda
sostiene che il costo del lavoro sia di

0,20 centesimi al minuto. All’orizzonte
di questo piano industriale per i lavora-
tori infatti non può che esserci la delo-
calizzazione dell’azienda all’estero.
Una decisione che metterebbe ulterior-
mente in ginocchio un’area come quel-
la situata tra Puglia e Basilicata dove
già sono stati persi migliaia di posti di
lavoro, incrementando in modo impres-
sionante la disoccupazione.

«La gran parte dei dipendenti perce-
pisce l’unico reddito familiare e già con
la cassa integrazione (che si chiude ad
ottobre) sono state tante le persone che
hanno fatto molta fatica a pagare il mu-
tuo», racconta ancora il delegato Difon-
zo. Non solo: «Questa è un’azienda do-
ve anche i lavoratori impiegati da 20
anni sono ancora collocati con il livello
successivo a quello di ingresso», aggiun-
ge il dipendente. «Io stesso sono mulet-
tista, ho la patente da gruista, sono ad-
detto al primo soccorso ma sono classi-

ficato come secondo livello: qua abbia-
mo i contratti più bassi di Italia, cosa
vogliono ancora da noi?», lo sfogo di Di-
fonzio. Che riferisce anche di un parti-
colare insolito: «Giorni fa sono stati in-
stallati nelle fabbriche degli altoparlan-
ti e abbiamo saputo che l’idea era di tra-
smettere messaggi del presidente ai di-
pendenti: come sindacato abbiamo
bloccato l’operazione».

Il timore dei lavoratori era che si cer-
casse di mettere gli uni contro gli altri.
«Per come si è comportata questa azien-
da possiamo aspettarci che scelgano lo-
ro i lavoratori che devono restare», ag-
giunge. Insomma, nonostante da qual-
che tempo fosse stata annunciata in mo-
do non ufficiale l’intenzione di manda-
re a casa quasi duemila persone, i lavo-
ratori proprio non si aspettavano una
«decisione di mobilità unilatere». «È
vergognoso, ci hanno fatto arrivare di
notte da casa nostra per dirci che ci vo-
gliono mandare a casa e sfruttare chi
resta, senza neanche consegnarci un
piano industriale in mano ma solo pre-
sentandoci slide assurde - dice ancora
Difonzio - Ci hanno chiamato i colleghi
disperati, in lacrime, increduli e con
che coraggio dobbiamo raccontare que-
sta verità?».

Il Capogruppo e i Consiglieri del
Gruppo Partito Democratico in

Consiglio Regionale della Toscana
partecipano al dolore per la

scomparsa del carissimo

GINO NUNES

e ne ricordano l'impegno sindacale
e istituzionale di una vita

Un saluto ad occhi chiusi a

GINO NUNES

ruvido e tagliente guaritore di
piaghe. Che sono della carne, della

mente, del vivere incivile.
Con un abbraccio a Marna e Nicola

Rachele Gonnelli

Dopo l’annuncio di venerdì della Fiat,
che ha sfruttato l’aumento di capitale
Rcs per divenirne il primo azionista,
c’era attesa per la reazione della Bor-
sa alla riapertura di ieri. Ebbene, dire
che in Piazza Affari hanno gradito è
un autentico eufemismo, a meno che
non si ritenga il rialzo del 25,91% se-
gnato dal titolo editoriale un fatto di
ordinaria amministrazione. Un pro-
gresso abnorme registrato già in av-
vio di seduta, con l’azione Rcs sospesa
più volte dalla quotazione per eccesso
di rialzo. Più normale, ma in ogni ca-
so significativo, il progresso
dell’1,96% messo a segno dall’azione
Fiat in un avvio di settimana peraltro
caratterizzato dalle parole del presi-
dente, John Elkann, proprio sull’argo-
mento Rcs.

PRIMOAZIONISTA
«Non ci sono assolutamente alleanze
in vista»: intervenuto alla presentazio-
ne della regata Transpac 2013,
Elkann ha replicato così all’interroga-
tivo posto dai giornalisti. Un quesito,
relativo alle manovre in corso per il
riassetto di Rcs, per nulla casuale con-
siderate le indiscrezioni di stampa re-
lative al coinvolgimento niente meno
che di Rupert Murdoch nell’operazio-
ne. Va ricordato che, appunto vener-
dì, Fiat aveva reso noto di aver acqui-
stato sul mercato un pacchetto di di-
ritti per la sottoscrizione di nuovi tito-
li del gruppo editoriale, e che pertan-
to al termine della ricapitalizzazione
il Lingotto arriverà a detenere il
20,135% del capitale sociale, risultan-
do il primo azionista di Rcs e rilevan-
do in questo ruolo Mediobanca.

Archiviata l’ipotesi australiana, il
Paese d’origine di Murdoch, il presi-

dente della Fiat ha anche affrontato
degli argomenti ben all’interno degli
italici confini, in particolare smenten-
do che durante la settimana ci possa
essere un incontro con Diego Della
Valle, a lungo “sospettato” di puntare
anch’egli al ruolo di primo azionistadi
Rcs. «L’unico incontro di cui sono al
corrente - ha affermato Elkann - è un
incontro che dovrebbe svolgersi a fi-
ne mese del patto di sindacato, quan-
do questo processo dell’aumento di
capitale sarà concluso». Ed alla do-
manda se in quella sede sia prevista
anche la presenza dell’imprenditore
marchigiano, il numero uno del Lin-
gotto ha avuto buon gioco nel replica-
re: «Non mi risulta che Della Valle sia
nel patto».

Più in generale, Elkann ha sottoli-
neato come «l’obiettivo è quello di da-
re un assetto che garantisca stabilità
e consenta a Rcs di restare quel gran-
de gruppo editoriale italiano che è og-
gi. Questa è la cosa più importante».
Un’affermazione in replica a chi gli
chiedeva un commento sulle indiscre-
zioni che parlano di uno spacchetta-
mento delle attività di Rcs post au-
mento di capitale. Relativamente alle
polemiche di queste settimane intor-
no all’aumento di capitale, il presiden-
te della Fiat si è concesso una metafo-
ra velistica: «Di sicuro di vento ce n’è
stato tanto. Ma sono fiducioso che la
settimana prossima questa tempesta
si placherà. Ci sono con noi compagni
di viaggio che la vedono allo stesso
modo. Siamo un azionariato coeso
con l’ambizione di fare in modo che
Rcs resti grande». Ed a chi gli chiede-
va se l’operazione di investimento
nell’editoria non distogliesse la Fiat
dagli investimenti nella casa automo-
bilistica, Elkann ha risposto: «No, la
Fiat sta portando avanti un piano di
investimenti serio».Dipendenti Natuzzi in corteo sotto la sede della regione Puglia FOTO/ FOTOGRAMMA
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Fillea: «Il costo del lavoro
ora è a 0,92 centesimi
al minuto: il loro obiettivo
è farlo scendere a 0,50»

Natuzzi, 1700 in mobilità
I lavoratori: «Inaccettabile»

Il presidente di Fiat Spa, John Elkann FOTO INFOPHOTO

● L’azienda ha presentato un piano con pesanti tagli. «Lacrime e sangue»,
commenta Nichi Vendola che chiede l’intervento del governo ● Oggi sciopero
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